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Prot. nr.359/2024/S.G./CAT.4.0                        Reggio Calabria, 12 luglio 2024 

 

 

 

 

Al Sig. Questore 

Dr. Salvatore Larosa 

Reggio Calabria 

 

 

Alla Segretaria Nazionale S.I.U.L.P 

Roma 

 

 

 

 

Oggetto: Criticità Ufficio Scorte 

 

 

 

Egregio Sig. Questore, 

è ormai noto che l’Ufficio Scorte della Questura di Reggio Calabria, è diventato 

il terzo d’Italia per numero di dispositivi tutori, suddivisi in servizi di 

scorta/tutela a magistrati, politici, testimoni di giustizia e collaboratori, ai quali 

si aggiungono i numerosi transiti. 

Ed è chiaro a tutti, l’orientamento ministeriale di impiegare in tali servizi il 

personale in possesso del Corso di Operatore addetto ai servizi di scorta e 

sicurezza, per essere avviato al quale è necessario superare delle impegnative 

selezioni attitudinali. 

Il corso, per altro molto formativo, ha una durata di circa trenta giorni e si svolge 

presso il Centro di Addestramento Professionale di Abbasanta, tale formazione 
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iniziale prevede inoltre dei corsi di aggiornamento da frequentare 

periodicamente. 

Ma la grande attenzione del Ministero a tale tipologia di servizi stride con la 

realtà quotidiana che vivono i colleghi in forza presso l’Ufficio Scorte. 

Ebbene, nel corso del tempo, si è assistito ad un forte decremento dell’organico  

per  pensionamenti di personale a causa del raggiungimento del limite di età e 

per trasferimenti in altra sede o altri reparti e nel contempo ad un incremento 

esponenziale dei carichi di lavoro con la conseguenza che il personale in forza è 

costretto a sottoporsi a turni davvero più pesanti. 

Ed in ragione di tali carichi di lavoro i colleghi hanno avuto ed hanno, difficoltà 

a smaltire il congedo ordinario ed i numerosi riposi accumulati, trascurando 

anche la formazione non potendo dedicarsi alle giornate di addestramento. 

L’ufficio continua a far fronte ad i servizi istituzionali grazie all’elevato senso 

di responsabilità degli operatori in servizio, dei colleghi in forza alla Segreteria 

ed al Dirigente di turno, ma purtroppo tale situazione persiste da troppo tempo, 

nell’apparente indifferenza quotidiana. 

Inoltre, incrementandosi le prestazioni lavorative, teoricamente gli operatori 

avrebbero dovuto percepire più indennità in termini di ore di straordinario ed 

invece paradossalmente, ogni mese si registra un monte ore pro-capite sempre 

più basso, essendo tutto rimandato al pagamento dei superi, raggiungendo 

l’assurdo di liquidare massimo 20 ore di straordinario ciascuno a chi 

mensilmente ne matura, non per sua volontà, molte di più. 

Si continuano a chiedere sacrifici ai colleghi ma poi li si costringe a lavorare 

praticamente senza pagarli, liquidandogli il 10% o al massimo il 20% dello 

straordinario effettuato. 

Sig. Questore siamo a chiederLe, con la presente, di sensibilizzare il Ministero 

affinché gli operatori dell’Ufficio Scorte possano percepire quanto spetta loro 

mensilmente, vale a dire il limite massimo individuale di 55 ore, esattamente 

come avviene nella totalità di tutti gli uffici delle altre questure d’Italia, 

demandati ai servizi di scorta e tutela a personalità 

Avendo la sensibilità, ogni qual volta si istituisce un nuovo servizio di scorta, di 

potenziare l’organico e di far prendere in forza i nuovi operatori con l’immediato 

incremento del monte ore. 

Facendo appello pertanto alla sua grande sensibilità nei confronti del benessere 

del personale, si resta fiduciosi di un suo forte impegno personale anche per dare 

soddisfazione al personale che sacrifica buona parte del suo tempo in servizio, 

trascurando gli affetti familiari ed ogni tipo di interesse, e che comunque ad oggi 
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ha sempre ben rappresentato la Polizia, portando lustro e decoro alla nostra 

Amministrazione.  

La Segreteria Nazionale, in indirizzo, è pregata di profondere ogni possibile 

sforzo e di dare seguito ad ogni iniziativa per sensibilizzare in merito il Superiore 

Ministero. 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 

Il Segretario Provinciale Generale 

                                        (Giuseppe De Stefano)  

 

(Originale firmata agli atti) 


